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Sei film xovietici del l°27-"28 nei cineclub italiani 

Commedia satira e dramma 
calati negli anni della NEP 

MILANO, 27 febbraio 
Sei film sovietici mutt del 

periodo della NEP o « nuo­
va politica economica » si ag­
girano per l'Italia, a cura del 
Sindacato nazionale det enti 
ci cinematografici che li ha 
ereditati dalla Mostra del film 
d'autore di Sanremo e li of­
fre ai circoli disposti a pro­
iettarli Ieri sera e terminato 
al Cineclub Brera il primo 
ciclo milanese Quattro di quei 
sei Hlm, tutti appartenenti al 
biennio 1927-'28, sono comme­
die e il divertimento del pub­
blico è assicurato. Il che ci 
riconduce alla memoria un a-
neddoto, raccontato dalla Se-
ron nella sua biografia di El-
senstein 

Quarantacinque anni la, e 
Rattamente il 17 febbraio del 
1930, S M Elsenstein tenne 
una conferenza a Parigi, alla 
Sorbona, seguita da dibattito 
Uno dei presenti si espose 
col suo spirito anticomunista 
e antisovietlco chiedendogli 
se a Mosca si era ancora ca­
paci di ridere. Applaudissi­
mo 11 regista lo gelo con que­
sta risposta: « Dovrebbe sen­
tire come rideranno i miei 
compagni russi quando gli di­
rò delle sua domanda ». 

La ris>po>ta 
LB risposta dell'autore del 

Potèmfcm non era una facile 
ritorsione polemica. Bastava 
essere una di queste sere 
nel Cineclub che abbiamo no­
minato e ascoltare come si 
scompisciavano alcuni dei più 
severi giovani studiosi di se 
miotica cmematoKrafiCH di 
fronte, per esempio, alle ci-
necommedie di Boris Barnet, 
per rallegrarsi doppiamente 
nel ricordo della battuta, im­
maginando tra l'altro la fac­
cia dell'inculilo provocatore 
parigino Vicino alla quale 
metteremmo quelle di quat 
tro turisti americani, capitati 
nella zona di Brera, che do­
po essersi informati sul prò 
Itramma se ne andarono escla­
mando « I film russi non so 
no divertenti ». I poveretti 
non sapranno mai che cosa 
hanno perduto 

La ragazza con la cappel­
liera e La casa sulla Trubna-
m, infatti, sono due operine 
deliziose Della prima fu in­
terprete Anna Sten, poi am­
mirevole in creature dostole-
vsklane e tolstoiane a Berli­
no e a Hollywood 'dove .Va 
ria la lanciò in concorrenza 
nientemeno che con la Gar­
bo e con Marlene, come star 
degna di avere partner*, qua­
li Fredric March e Gary Coo­
per): e della seconda Vera 
Maretskaja, poi altrettanto 
brava, sulla scena e sullo 
schermo, in ruoli drammati­
ci Ida Membro del aouerno 
a Compagno P, da L'educa­
zione dei sentimenti al rifa­
cimento a colon della Ma­
dre» Quanto al regista. Bar-
net, già vi dimostrava la pro­
pria genialità, che nel 1933 
sarebbe esplosa in un capo-
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lavoro come Okìama tSob-
borghi*, che il miglior Cha 
plm avi ebbe filmato voleri 
tien. 

Da che cosa nasce la nenia 
hta eli Barnet9 Fin da queste 
prime prove, si direbbe eli 
una fusione abbastanza ecce 
zionale tra il montaggio ec­
centrico russo e la gay eh ti 
pò americano Barnet usci­
va, come Pudovkm 11 altri, 
dal n laboratorio speiimenta 
le» di Kulesctov a Mosca, e 
Kulesctov (lo dimostrò anche 
nelle sue regie) era il più 
vicino di tutti ai classici a 
mencani. Col suo scatolone d: 
cappelli, la raglimi viene ogni 
giorno, dalla campagna piena 
dì neve, in una Mosca geli­
da e semideserta, alle prese 
con la crisi degli alloggi It 
negozio di Madame Irene, 
dove lavot a e un covo di 
borghesucct della peggiore 
specie, bersaglio prediletto 
dei cineasti della NEP Nata 
scia, cut la padrona ha inte­
stato solo formalmente una 
stanza dell'appartamento al 
piano di sopra, si inteneri­
sce per un giovanotto incon­
trato in treno, ohe ha come 
solo bagaglio una pila di li 
bri e non sa dove dormire, e 
formalmente lo sposa, per 
farlo concretamente benefi­
ciare della propria stanza. La 
quale, arredata quando ci 
stanno i «signori», viene spo­
gliata dei mobili per l'ospite 
indesiderato 

Come Tairov nelle messin 
scene teatrali « costruttivi 
ste ». Barnet gioca a mera­
viglia con gli spazi vuoti Nel 
paesaggio invernale, nella sta 
zione deserta, nella stanza 
senza mobili, 11 legista pia/za 
il suo « intellettuale » quasi 
fosse Charlot nell'Alaska o 
Buster Keaton nella prateria. 
e fa discendere la scala a 
chiocciola al manto di Ma 
dame Irene, pettoruto e sal­
tellante di cupidigia nello sti 
le di un clown da circo, op 
pure del FEKS o « Fabbrica 
dell attore eccentrico» di Le 
mngrado Invece dei soldi di 
buonuscita che le spettano, 
l'omuncolo darà a Natascia 
una cartella del prestito na­
zionale, e quale sarà la sua 
furia impotente, quando la 
cartella farà vincere alla ra­
gazza un mucchio di rubli' 
E' / ; milione di Clair, anti­
cipato di qualche anno 

L'apertura di La casa sulla 
Tntbnaja e analoga all'aper­
tura di Terza Mescianskaja 
o L'amore a tre di Abram 
Room « forse più noto col 
11 tolo Letto e sofà > : Mosca 
che dorme. Mosca che si n- i 
sveglia, e sempre l'incorri- j 
bente crisi degli alloggi. Sce­
neggiatore di entrambi 1 film ' 
lu Viktor Sklovskij. In Bar-
net lo « spaccato » de! pa « 
lazzo, con la scala messa a 
durissima prova dai coinqui 
Uni nerboruti, è già una se- I 
quenza da antologia Cosi co­
me lo sono quella in cui la 
contadina arrivata in citta 
chiede un'indicazione strada­
le, la più precisa delle quali 
la farebbe girare m tondo 

come una trottola, l'altra in 
cui, per rincorrere la prò 
pria anatra, provoca 1 arresto 
di un tram e della circola­
zione. 

Tersa Mescianskaja e un 
ruolo intraducibile il forma­
lista Sklovskij sceglie appo­
sitamente una strada, dove lo 
aggettivo allude al triangolo 
e il sostantivo alla piccola 
borghesia Abram Room era 
un regista psicologico, che a-
veva l'ambizione dichiarata di 
sottoporre i personaggi ai 
raggi X Letto e sofà, che ai 
suoi tempi fece scalpore an­
che in Occidente 'ma in Gran 
Bretagna venne comunque 
vietato dalla censura, mentre 
in URSS fu criticalo e proiet­
tato regolarmente), è un lon­
tano progenitore di Jule* e 
Jim Una donna e due uomi­
ni In uno scantinato prima 
sul divano ci sta l'ospite, poi. 
divenuto costui l'amante del­
la donna, il manto Ma e tut-
t'altro che un film sull'amo­
re libero e piuttosto contro 
il matrimonio inteso come 
servitù della moglie Infatti 
chi occupa il letto e il ma­
rito di turno, e basta che lo 
sia, «mari to», perche la mo­
glie si senta trascurata e co­
mandata A un certo punto 
la donna e incinta e non può 
sapere di chi. Ma ì due. co­
me sono d'accordo a giocare 
a scacchi, cosi lo sono a vo­
lere che la donna abortisca 
Ma non lo è la donna dopo 
una rapida comparsa in una 
clinica « privata » la sola 
volta che esce dalla stanza 
e, per movimento e comici­
tà, la scena più bella del 
film Altro che «compromes­
so» come scrisse l'inglese 
Paul Rotha grande ammira­
tore di Letto e sofà fino n 
due terzi Fatto sta che la 
donna decide per la prima 
volta con la propria testa, 
e lascia soli i due uomini 
a provvedere alle faccende 
domestiche. 

Ln a^ioma 
Nella sua Stona del cinema 

russo e sovietico, l'americano 
Jay Leydn nota giustamente 
il « delicato equilibrio di com­
media e dramma » e osserva 
che al cinema « ben di rado 
un connubio del genere fun­
ziona ». Funziona nel film di 
Room. destinato a rimanere 
il suo migliore, perche il vec­
chio assioma di Sklovskij 
(mettete un uomo e una don­
na ìn una stanza non riscal­
data, presto o tardi si con-
giungeranno) e riempito di 
sopraffazione e di noia. Ne 
l'amore a due, ne tanto me­
no 1 amore a tre, sono ro­
mantici, come scrisse Tretja-
ko\, qui «l'Amore non ha lo 
aspetto di una cortigiana con 
la pel'** liscia e incipriata, ma 
assomiglia piuttosto a una 
stanca lavandaia » Donde la 
scelta dell'attrice Semjonova, 
corposa e greve, e dei due 
uomini. Batalov e Foghel. che 
sono tutto meno che degli 
Adoni Infine, come ad ac­
centuare il realismo, ì tre per­
sonaggi hanno ì nomi dei lo­
ro interoret' 

La quai ta commedia del 
gruppo. Don Diepo e Pelagici 
e dovuta al pm illustre dei 
registi prerivoluzionari. Ja 
kov Protazanov Attivissimo m 
epoca zarista, .nitore tra la 
rivoluzione di febbraio e quel­
la di ottobre di Padre Sergio 
che fu proiettato solo dal po­
tere dei Soviet e fino alle 
soglie del sonoro, esule per 
qualche anno a Parigi e Bel­
lino da cui fece ritorno in 
patria dopo avere assaggiato 
la « liberta » del capitalismo, 
Protazanov divenne nel pe­
riodo della NEP, da quel ma 
giunco e piotiflco artigiano 
che era, il testimone più au­
torevole dei vizi piccolo-bor­
ghesi, del boicottaggio della 
vecchia burocrazia al nuovo 
corso, della sorda resistenza 
clericale 

Lettole delle gesta dei gran­
di di Spagna In una stazion 
cina dove i giornali portali 
dal treno postale servono a 
far carta da sigarette. « Don 
Diego » e il capostazione ot 
tuso che multa la vecchia 
( ontadma Pelaghi, sdentata e 
illetterata, per aver traver 
sato ì binari In dispregio dei 
regolamenti scritti E sicco­
me la vegliardi! gli da giù 
stamente del pazzo, lui la na­
scimi m tribunale, e il tri 
burnite in prigione Donde la 
strappano i giovani del Kom 
somol locale, facendo pero e-
sperien/a di un apparato bu 
rocratico che il regista fusti 
ga allegiameme Alla fine la 
gioventù comunista avrà in 
Pelagia e nel venerando ma 
rito due nuovi iscritti men­
tre la stamina di Kahnin 
sui ride 

Questi film di t ostarne so­
no straordtnauamente interes­
santi perche ci peimettono 
di ossei\aie dal uu> l'impar 
to tra Li nuova mentalità 
rivoluzionaria e la vecchia 
Russia art et lata In La case 
sulla I tuhualu quando ì boi 
•.•liesucc i del f asamentu t re 
dono pei cuoi e che l.i sei va 
contadina sia slata eletta al 
Sin K" pei opportunismo le 
picpai .ino i est ose de i oglten/e 
t ìspoheiando i ut latti dei 
e ipi rivoluzionai i Ma sba 
gliano. sci ivendo Bui hai in ie 
mettendoci anche il punto, 
e omc sv ola7/o di eleganza t 
sotto l'immagine di Kalinm, 
il presidente conciliatore 

Alle commedie satiriche Pio-
tazanov alternava i di animi 
Suo e anche H quarantunesi 
mo prima versione del lai 
conto di Lavrcmov che CHI 
chi ai avrebbe ripreso a co 
lori nel \9"jf>, nel periodo di 
disgelo seguito alla denuncia 
del culto della pei sonatila Le 
due versioni sono smgolai 
niente affini la puma parte 
nel deserto e torse nnghoie 
in Ptotazunov menti e C ILI 
e hi ai sarebbe i uist ito a già 
dna re meglio il finale in i in 
Matiu'k.i, la ma tu re scelta, 
nei lete 1 *[IIu iale bian u eli e tu 
s> OLI iMiuinnii.il i / isola de! 
la n.vrtc s intitolava il film 

nell'edizione giunta m Italia 
durante il fascismo, e il vii 
laggio del peccato si chiamò 
«furono gli importatori berli­
nesi a stabilire ì nuovi titoli) 
Le donne di Rjazan di Olga 
Preobragenskuja. anch' essa 
reduce come Protazanov dal 
cinema prerivoluzionario 

Nell'Italia fascista // villag­
gio del peccato provenendo 
dall'URSS, suscitava la sim 
patia degli antifascisti, che 
non potevano però applaudir­
vi altro che ì eampi di gra­
no mossi dal vento In Fran­
cia ne fu entusiasta Andr£ 
Maurois, per via del folclore 
contadino dell'antica Russia. 
Il dramma d'appendice, in 
cui un kulak abusa della nuo­
ra, M svolge infatti nelle 
campagne tra il 1914 e il ri­
torno dei soldati dalla guer­
ra Seppure con qualche va­
go accento di condanna (im­
mediatamente soppresso dal­
la nostra censura) la Preobra 
genskaja si limitò in sostan­
za a ricalcare, dieci anni do­
po, un film di verismo rura­
le come poteva essere conce­
pito anche durante l'agonia 
dello zarismo. Siccome i mi­
gliori film prerivoluzionari 
sono andati quasi tutti per­
duti, l'importanza di queste 
Donne di Rjazan sta, tra l'al­
tro, nel restituircene l'atmo­
sfera. 

Ugo Casiraghi 

La prima serata canora dì Sanremo "75 

Diradate le ultime nubi 
avviato il 25° Festival 

>>U|KTato l'intoppo iìvl «raso C l a r o n i » • La presenza 
«lei piccoli editori «Ideografici • Le prime impressioni 

SERVIZIO 
SANREMO. 27 lebbraio 

I! 1973 non doveva esserci 
ne come test.vai, di cui la 
grossa .ndustna discografica 
aveva decretato la morte, ne 
come canzone, dato che lt?5 
amore mio doveva essere eli­
minata dalla gara perchè non 
sarebbe stata inedita. Invece 
stasera il Festival anno ven­
ticinque ha regolarmente pre­
so il « via » e con esso anche 
la canzone di Emy Cesaroni 
Non e stata ne eliminata ne 
sostituita perche mancava 
la sufficiente documentazione 
della sua utilizzazione a Cam­
pione itn occasione di un con­
corso pittura-musica e sotto 
titolo e testo differenti ) e 
perche ciò avrebbe provoca­
to maggiori grane giuridiche. 

Fest.val ira tutti il più stra­
no, quello cui stiamo assisten­
do Dove i ians che firmano 
autografi e ì cantanti dalla 
voce e dal volto sconosciuto 
costituirebbero una troppo 
facile immagine per far lare 
alla penna brillante figura. Ma 
dove e vero che non si è at­
torniati dal solito preciso im­
pianto di public rclations qui 

s'aggirane» piccoli distogran 
ci piccoli editori, che non 
organizzano tocktails ed a 
iatica si reperiscono ma) con­
gegnate brevi biografie di ugo­
le inedite 

Ma che tosa ne pensano 
questi piccoli discografici 
qua.si sempie esclusi da San­
remo perche i « grossi » non 
gli lasciavano il poslo9 Peri­
cle Boschetti, titolare della 
Fono-Cine era stato al Festi-
vai nel 1962, ma ebbe a pen­
tirsene amaramente, perche 
la canzone non entrò m fina­
le e le spese, per lui, supera­
rono le entrate E quest'an­
no9 Essere presenti e una 
rivincita o una vittoria di 
Pirro9 <( Una gara senza gros­
si nomi non significa una ga­
ra minore Semmai, si pre­
sta A minori montature pro­
pagandistiche Il Festival, og­
gi come ieri vale la candela 
se si ha una carta buona da 
giocare, anche se indubbia 
mente ha perso un po' del 
suo mordente L'errore e g.o-
carci la camicia quando si 
ha solo quella. E purtroppo 
anche ndesso c'è gente che 
sarebbe disposta a farlo ». 

Il nuovo spettacolo del genovese Teatro Aperto 

Tre farse dì Dario 
proposte a Cornigli 

Fo 

Tu l l i o Solenghl • A lber to Carpat imi in « L 'uomo nudo m l 'uomo in frac > 

•Frattanto, si sono risolte 
anche alcune incertezze 01 
tre al « caso Cesarom », si e 
risolto anche il dubbio su 
Jean-Francois Michael* il can 
tante irancese e arrivato e 
sarà regolarmente *n gara do­
mani 

Ancora nebulosa, invece, la 
commemorazione del venti­
cinquennale, per oggi. Ange-
Imi e Filogamo sj sono limi­
tati ad assistere al Festival. 
che li vide un tempo prota 
gonisti, sabato, per la fina­
lissima, si vedrà quale incom­
benza spettacolare dar loro 
Un'altra « gloria » e qui a 
Sanremo ma, più astutamen­
te di Angelini e Filogamo, 
non vive di rendita Ernesto 
Bonino ha approfittato del 
Festiva] per sventolare una 
sua nuova boutique, intasan­
do il traffico sul lungomare 
Ai collezionisti, invece, potrà 
interessare sapere che Boni­
no e Barzizza hanno varalo 
una nuova etichetta, la «BB», 
sotto il cui marchio ripubbli­
cheranno i loro successi de­
gli anni Quaranta 

Da questa prima serata del 
Festival, aperta con preciso 
professionismo da Piero Cot­
to, non sono emerse grosse 
cose Le canzoni si sono man­
tenute più o meno tutte su un 
piano dj abbastanza tradizio­
nale melodismo. Fra le voci, 
si sono distinte quelle di An­
tonella Bellan, di Laura < pe-
rò impegnata in disumani sal­
ti di due ottave L di Paola 
Polsini e Gabriella Sanna 
Fra i gruppi, il più aggior­
nato e parso quello delle Vol­
pi Blu. Fra i nomi noti. An­
gela Luce, che ha eccessiva­
mente puntato sul gusto del­
la sceneggiata napoletana 

P.u promettente, sj dice. 
dovrebbe essere la serata di 
domani di questo Festival co­
si diverso dai precedenti in 
cui. oltre ai deputati demo-
cristiani scrivono canzoni, 
trincerati dietro altri nomi, 
persino i prefetti' 

Si e comunque già fatto 
apprezzare Johnny Sax, che 
r>ni è un noto sinfonista ita­
liano di jazz, nella sua ripe­
tizione de: motivi, che spes­
so acquistano una patina più 
brillante. 

Domani sera in gara Ro­
sanna Fratello, che ha volu­
to singolarmente giocare la 
sua carta sola come « big » e 
priva di «entourage» (non 
c'è la sua casa attuale, con 
cui il contratto scade doma­
ni e che non ha quindi in-
'eressi, e non c'è quella nuo­
va, che vedeva Sanremo co­
me fumo negli occhi). E gio­
ca una carta, forse, difficile, 
perche e probabile che le giu­
rie siano psicologicamente 
più portate a decretare la 
vittoria ad una voce nuova 
Sempre che tale voce si ri­
veli 

Daniele Ionio 

Jn scena alla «Maddalena» di Roma 

Se nascesse donna 
un nuovo Messia? 
Il testo e la regìa sono di Annabella Cerliani 
Una favola maliziosa che coinvolge temi attuali 

A metà marzo 
la 7a 

rassegna 
jazzistica 

di Bergamo 

BERGAMO 27 febbraio 
La VII rassegna interna?.o 

nale de! .la/z si svolgerà a 
BerRamo da: 12 al 13 mar/o 
Le prime tre sei e i concerti 
avranno sede al tealro Doni-
/.etti mentre la quarta, dedi 
cata ai giovani lavoratoli e 
studenti, con prezzi popò! 1:1, 
si svolgerà nel più capiente 
Palazzo dello Sport 

.Sono parecchi 1 motivi di 
interesse che il cartellone del­
la VII rassegna del jazz or­
ganizzata dall'Azienda autono­
ma di Turismo oflre e non 
sono circoscritti soltanto al.a 
partecipazione di due Rrandi 
nomi come quelli di Charles 
Minirus e Elvin Jones .Si as 
sistera ad una specie di « pa 
rata » del jazz mondiale In 
fatti gli USA sono presenti 
anche con il trio dei fratelli 
Heath e del sassofonista Chnr-
Ile Mariano. La Germania a-
vra nel trombonista Albert 
Mangelsdorff un esponente di 
primo piano, la Spagna sarà 
rappresentata dal pianista cie­
co Tete Montoliu, la Jugo­
slavia dal vibrafonista Bosco 
Petrovic, la Norvegia dal chi­
tarrista Terry Rypdal L'Ita 
lia si affida ai musicisti di 
una generazione impegnata' .1 
trombettista e flicornista 
Guido Mazzon e il pianista 
Gaetano Liguori 

Oggi a Firenze 
un concerto 

di Pollini per 
i lavoratori 

FIRENZE. 27 febbraio 
Il pianista Maurizio Pollim 

e il maestro Mano Gusella, 
alla testa dell'orchestra del 
MaKRio musicale, saranno pro­
tagonisti domani sera di una 
significativa manifestazione a 
Firenze 

Per iniziativa delle associa­
zioni del tempo libero e dei 
sindacati dello spettacolo M 
svolgerà alle 21, al Teatro Co­
munale, un concerto di soli 
darieta con 1 dipendenti di al­
cune aziende di Firenze e del­
la provìncia che sono impe­
gnati da Tempo in una dui a 
lotta in difesa del posto di 
lavoro. 

ROMA. J7 lebbraio 
Alia Maddalena a Roma, 

nuovo spettacolo ispirato a te 
mi della condizione lemmin1 

le Donne donne eterni dei d 
Annabella Cerliani che, tutta 
via. coimolite a tri aryomenli 
di i t tuah'a dall'Anno Santi) 
all'aborto Ce dunque un tal 
Eccellenza, emblema multiplo 
del potere politico economico 
e religioso, il quale ha pensa 
io. eludendo i consiglio d'un 
suo braccio destro lautore di 
soluzioni radicali tipo golpe 
che per ricondurre la gente 
ali obb *di*'n/,a niente ri sitreb 
be di megho della nasniu d'un 
nuovo Messia, trattata alla 
stregua d un prodotto da re 
clami7zare attraverso i mo 
derni me/zi della comunica 
/ione di massa Un angelico 
messo a; nome Gabriele viene 
mandino m giro per trovare 
la donna d.spost a a diventar 
madre del Signore, ma > 
creature che incontra, occupa 
le nelle necessita quotidiane o 
nelle lotte sociali, e inoltre ti-
morosp della brutta sorte che 
toccherebbe al loro figlio pur 
divino, si sol t raggono vana­
mente alia proposta 

Infine, tramite 1 intervento 
di Lucil^ro. si ronvince alla 
bisogna una povera prostitu 
TH, allettata con promesse di 
quiete domestica Ma intanto 
lo stesso Gabriele, avendo 
compreso come vanno le COSP 
sulla terra ha deciso di farsi 
uomo e ha scontrato anche 
la compagna giusta, una mili 
tante impegnata nella batta 
glia per la casa chiamata 
« la Rossa » Maddalena, la 
mondana, e la Rossa danno 
alla luce un bambino lo stes­
so giorno quella della Rossa, 
anzi e una bambina E qui 
avviene :l malizioso scambio, 
sostenendosi da tutti, dinan­
zi all'Eccellenza e ni suo ac­
colito, che il Redentore, sta 
volta, e nato femmina. Ca.sr> 
imprevisto e inaccettabile in 
un mondo governato dai ma 
schi, cosicché il disegno pater­
nalistico e autoritario tramato 
in alto va a monte 

Una tavoletta, insomma, 
dalle apparenze sbarazzine, 
sopratt ut to per gli equivoci 
talora gustosi che costellano 
l'itinerario del candido Ga­
briele (una delle ragazze su 
cui ha puntato gli occhi e ad 
esempio un'attivista della 
propaganda anticonceziona 
le), ma con un fondo di se­
rietà e di venta. Il testo e 
la sua. rappresentazione sem 
brano destinati, ceno a un 
pubblico pm popolare e meno 
solisTicato di quello che può 
contenere il piccolo ' e del 
resto simpatico) locale del 
centro cittadino; indirizzali 
in tal senso sono la regia 
della stessa Cerliani, gli sp; 
ritosi costumi di Elena Man 
nini, uh interventi musicali 
fa firma d* Anna Melato e 
Gianni Mazza > affidati alla 
\oce di Miranda Martino. 

ag. sa. 

DALL'INVIATO 
GENOVA. 27 febbraio 

Nella saletta det collegio 
Calasanzio di Cornighano ab­
biamo visto ieri sera il nuovo 
spettacolo di « Teatro Aperto », 
la compagnia cooperativa che 
lavora per il decentramento 
nell'ambito del «Teatro Sta­
bile » di Genova Spettatoi I 
assiepati nel locale, un in­
contro col pubblico all'inse­
gna della risata perche era­
no di scena tre larse di Dario 
Fo, ìisalenti a quindici sedici 
anni la ile ha pubblicate Cal­
zanti nel 'b'2>, tutte costruite 
con un macchinismo teatra 
le perfetto di cui si apprez 
za soprattutto IH comicità al­
lo stato puro Le ti e larse 
sono- Un morto da tendere 
« iarsa alla maniera delle co 
miche finali », Gii imbianchini 
non hanno ricordi « iarsa per 
clown » e L uomo nudo e l ito 
mo in frac « farsa m un atto » 

Tutto giocava, l'alti a sera, 
a farci ringiovanire di ire lu 
stri e ì ricordi, vivissimi in 
noi, dell'edizione delle larse 
datane da Fo «e dall'inimita­
bile Antonio Cannas, attore 
comico d'eccezione prematura 
mente scompaisoi ti assedia­
vano con insistenza, costrin­
gendoci a lare degli anche 
ingiusti paragoni tia l'allora 
e l'oggi Con le sue larse. Da­
llo i-u si pieparava. negli an 
ni Sessanta, ad af 11ontaie il 
suo grande teatio di tavole 
compiute e signilicanti, da 
Ai eia due pistole con ali oc 

J chi blandii e neri a Chi /uba 
un piede e toi lunato in amo 

| te da isabella tic t ai ai elle 
| e u n e acc la balle a Sei timo 
j tuba un pò meno ime» a 
| La colpa e sempw del dimoio 
I e alla Glande pantomima 
J Metteva alla piova m.en/io 

ne. struttili a, linguaggio del 
la sua appai entemente su ani 

1 palata e omtc Ha cosi t u i a eh 
i nsvolli satirici ina nelle lai 

se, esemphiicata nella ciimen 
[ stone quasi astratta di un con 
i gegno di cui tutte le pam sia 

no scoperte messi' in mosti a, 
i dichlaiaie e usate con tanta 

dovizia da poter riempire non 
una falsa, ma un'intera com 
media 

Cornicila 
Come già ti Collettivo di 

Parma — che ha messo in si e-
na con successo nella stagio 

| ne scorsa La colpa e sempre 
i del diavolo — « Teatro Apei 
j to » ha voluto dunque cinieti 

tal si con testi di Ko, ed e 
I significativo che gruppi teatia 

li di giovani che vogliono la 
re del teatro impegnato sto 
pi «ino l'importanza elei teatio 
e (muco nelle sue forme più 
autentiche non sofisticate che 
vanno alla radice della risa 
ta libetatona e alla base della 
tiacli/ione romita italiana Di 
n ' i n m o Hi t r . iv ia < he p**t q n a n 
to usuatela 1 giovani eli «Tea 

Irò Aperto», il loro sforzo di 
rappresenta/ione delle tre fal­
se sia un po' inficiato dalla 
eccessiva volontà di ripetere 
tali e quali ì moduli espies. 
sivi di Dario Fo stile 19tì0 

Un morto da vendere e la 
farsa del bandito terribile che 
si finge giocatore di carte, 
spellato dall'oste e dal genero-
loro vittima apparente e un 
giovane che si presenta all'o­
steria pieno di soldi, e che 
poi viene ferito a morte Mor­
te finta alla line e lui che 
scappa con la figlia dell'oste 
e ì quattrini che questa e riu­
scita a portar via al padre. 
Gli imbianchini non hanno ri­
cordi ha più della pochade 
una moglie, per tenersi vicino 
per sempre il marito, gli iniet­
ta un liquido che lo imbalsa­
ma senza ucciderlo Arriva­
no degli imbianchini, e gli 
equivoci e le sostituzioni di 
persona non si contano Alla 
fine sono ì tre uomini della 
favoletta a vincerla sulle don 
ne Le lunghe scale degli im­
bianchini attraversano a più 
riprese il palcoscenico L'uo 
mo mulo e l uomo in trac si 
svolge tia gli spazzini Spaz 
zim-lilosofi che disconono di 
Dio. sj ritrovano un uomo 
nudo dentro al bidone. 

La ricerca 
Nei vari moli delle ti e fal­

se recitano Mano Coi dova, 
Alberto Carpatimi Carla Bo 
lelli, Augusto di Bono. Mara 
Baranti Quello che <i pai e 
manchi un po' nel loio spetta 
colo v il ut ino miei nule del 
la/ione, la tempestività asso 
iuta degli miei venti, sulla b.it 
tuta il gesto sintetico e al 
lusivo In qualche momento 
ciò si leahzza anche qui ma 
'toppo poco <ad esempio nei 
la palle centi ale eli l n morto 
da tendete m alcuni spiazzi 
di /, uomo nudo e ! uomo in 
ttac > Lo spet tacolo in com 
plesso avia cei lamento un he 
to successo ma stihstir.imnn 
te ci sembia mlenoie a II 
pei dono reale e al Don Chi 
sciotte Più dando il massimo 
eh credito al gruppo - che e 
tia 1 altro solo agli int/i, tut 
to sommato ci semola di 
non poter 'acero la nostra 
preoccupazione, che e questa* 
che l'esclusiva riceica di una 
teatralità comica di tipo po­
polare, basata sulla commedia 
dell'arte, non porti «Teatro 
Aperto» nel vicolo cieco di 
una comicità esaunta in se 
stessa In altre parole, lo 
voi remino impegnato a ion-
tronto con testi eli rilievo 

La scena, semplicissima e 
funzionale, e di Gianfranco 
Padovani le musichette sono 
quelle dell'edizione di Fo. o 
lecchtabili e ironiche, clt Fio 
lonzo Cai pi ascoltandole, un 
tulio nel passato 

Ar tu ro Lazzari 

l jolly 
bricolage 

manuali Fabbri del far da sé 
Aggiustare un rubinetto che perde, costruire un giocattolo 
per il tuo bambino, mettere a posto il giradischi o 
sviluppare delle foto, verniciare una porta o cambiare la 
tappezzeria, vuol dire fare del Bricolage. 
Il Bricolage, che è un modo piacevole di fare cose utili, 
ha finalmente una serie di manuali pratici, monografici, di 
semplice consultazione, che permettono di affrontare ogni 
problema con competenza e sicurezza e di dedicarsi 
agli hobby che più interessano, come il modellismo 
i! campeggio, l'auto, il giardino, le barche, la fotografia, ecc. 

OGNI ARGOMENTO DI BRICOLAGE HA IL SUO MANUALE FABBRI 
pratico, completo, di fadie consultazione 

ogni mese in edicola un nuovo volume 

FABBRI EDITORI 
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